
Schede programmatiche per il riuso del patrimonio pubblico – Fortezza Nuova

La Fortezza Nuova fa parte dei beni demaniali statali in uso agli enti locali tramite l’uso della concessione 

ordinaria - Dpr 296/2005, cui si aggiungono quei beni di rilevanza statale che rientrano nel federalismo 

demaniale per una loro futura valorizzazione culturale ad usi non più governativi.

Caso studio: 

Fortezza Nuova 

– ingresso - area

sala degli archi 

Descrizione 

generale 

Fa parte di quei beni di valore storico e architettonico tutelati dal codice beni culturali per la 

sua rilevanza, è composto da una zona d’ingresso con una serie di spazi articolati intorno alla

sala degli archi, gallerie di passaggio e locali adiacenti e da un’ampia area verde con prati e 

zone alberate a parco pubblico, unico vero polmone verde presente nell’area del centro 

storico, per un totale di circa 40mila mq. 

Proposta di 

riuso

La proposta vuole costituire una sorta di innesco per l’attività culturale e sociale e fornire un 

presidio di controllo pubblico per l’area attualmente in stato di abbandono. Si tratta di 

riorganizzare gli spazi esistenti e già parzialmente recuperati, ovvero la sala degli archi e i 

servizi igienici, con lo spazio bar-ristoro di circa 100mq accessibile dalla galleria e il cortile 

esterno pavimentato, e ricavare un ufficio dove poter ubicare una funzione pubblica più 

permanente-

Sviluppo Tutto il compendio necessita di un progetto a lungo termine, occorrono un rilievo 



ulteriore strumentale accurato e tridimensionale, una serie di ricerche e approfondimenti per 

comprendere meglio spazi e interventi, in relazione all’elevato potenziale a fini culturali e 

turistici.

Stima dei 

costi/ 

gestione

L’area intorno alla sala degli archi è già stata ampiamente recuperata ma serve riattivarla in 

modo qualificato per mettere a frutto gli investimenti pubblici. Il punto ristoro non è mai 

stato aperto poiché si rimandava ad una successiva concessione separata, mentre risulta 

importante per la rivitalizzazione dell’intera Fortezza, come anche il cortile esterno, che può 

essere facilmente attrezzato. L’idea è una gestione unitaria dell’area espositiva-bar ristoro- 

spazio esterno in modo da garantire la sua apertura al pubblico e dell’ufficio pubblico per il 

custode o punto informativo, vista l’alta presenza di turisti che frequentano la Fortezza. 

Obiettivo principale è aprire gli spazi ai cittadini e ai turisti, coinvolgere la cittadinanza nel 

processo, innalzare il livello qualitativo dell’offerta culturale vista la bellezza degli spazi e 

della Fortezza intera.

I costi di gestione da stimare sono relativi alla gestione annua e manutenzione, al personale 

impiegato per il punto custode-informazioni.             

planimetria Legenda: 1 sala degli Archi – spazio espositivo, 2 punto ristoro caffetteria e spazi di servizio, 

3 ufficio per custode e punto informativo – 4 cortile esterno pavimentato

Costi stimati         €.  100.000 circa per il recupero degli spazi 


